Sulle ali del vento
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Il giro del mondo 

in 8 giorni
Cimbergo 2009

DOMENICA  19 LUGLIO - L’ORA DELLE STELLE                                     RICERCA
ESCI DALLA TUA TERRA E VA’…

Guida:

Forse anche tu sei spesso rimasto affascinato dalla lettura di storie avventurose. Forse anche tu hai sognato, qualche volta, di poterti sostituire a Ulisse… o a Indiana Jones… Ti sei mai chiesto cosa ha spinto questi uomini ad avventurarsi? Per alcuni la meta: alta, insolita, affascinante; per altri il rifiuto della noia, della mediocrità, la voglia di nuove esperienze indimenticabili.

E’ così anche per voi, che questa sera siete qui ed avete appena iniziato una nuova avventura?

Beh, speriamo, perché nella vita occorre essere capaci di entusiasmo… aver voglia di sognare!
Avete capito benissimo! Chiudete gli occhi un secondo… ora riapriteli, zaino in spalla e… in marcia!! Ma che dico… sulle ali del vento!!!

Dal libro della Genesi (12,1-4)

Il Signore disse ad Abram:

“Vattene dal tuo paese, dalla casa di tuo padre,verso il paese che io ti indicherò.

Farò di te un popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione.

Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra”.

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.

Canto: Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò (bis)
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Abramo, non andare, non partire,

non lasciare la tua casa, 

cosa speri di trovare?

La strada è sempre quella,                                                      
ma la gente è differente, ti è nemica,

dove speri di arrivar?

Quello che lasci tu lo conosci,

il tuo Signore cosa ti dà?

Un popolo, la terra, la promessa,

parola di Jahwé! (rit)

Dal vangelo di Marco (1,16-20)

Un giorno, mentre Gesù camminava lungo la riva del lago di Galilea, vide due pescatori che gettavano le reti: erano Simone e suo fratello Andrea. Disse loro: “Venite con me, vi farò diventare pescatori di uomini”. E quelli abbandonarono le reti e lo seguirono subito. Poco più avanti, Gesù vide i due figli di Zebedeo: Giacomo e suo fratello Giovanni. Stavano sulla
barca e riparavano le reti. Appena li vide, li chiamò. Essi lasciarono il padre nella barca con gli aiutanti e andarono dietro a Gesù.
Canto: Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò (bis)

Le reti sulla spiaggia abbandonate,

le han lasciate i pescatori, son partiti con Gesù.

La folla che osannava se n’è andata, 

e nel silenzio, una domanda ai dodici portò.

Quello che lasci tu lo conosci,

il tuo Signore cosa ti dà?

Il centuplo quaggiù e l’eternità, parola di Gesù! (rit.)
Guida:

Ringraziamo il Signore nostro Dio per questa nuova avventura che inizia: tutta da scoprire e da inventare, tutta da vivere! Il nostro è un Dio ricco di fantasia. Ogni giorno è un’occasione di bene e una possibilità di cammino unica ed irrepetibile.
Insieme: Voglio lodarti, Signore mio Dio, perché semini nel mio cuore il desiderio di cose grandi e mi dai il coraggio di realizzarle con grinta e fantasia.

Canto: Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò (bis)

Partire non è tutto certamente,

c’è chi parte e non dà niente,
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cerca solo libertà.

Partire con la fede nel Signore,

con l’amore aperto a tutti

può cambiar l’umanità!

Quello che lasci tu lo conosci,

quello che porti vale di più.

Andate e predicate il mio Vangelo.

Parola di Gesù! (rit.)
Insieme: 

Gesù, qualche volta non è facile seguirti.

Ciò che chiedi è bello, ma faticoso.

Sappiamo però che la tua strada ci porta

Verso la luce; importante è non stancarsi.

Chi è solo, chi è triste, chi soffre, verrà con noi.

Perché la tua strada, Gesù, passa accanto a tutti loro,

in mezzo a tutte le sofferenze del mondo.

Per questo a volte ci sembra buia e ci fa un po’ paura.

La tua luce, però, non ci abbandona

e ci accompagna passo, dopo passo in questo viaggio.
LUNEDI 20 LUGLIO -  L’ORA DELLA LUCE
… DOVE IO TI INDICHERO’
Canto: Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò (bis)

Guida: Ascoltiamo uno scritto di un padre ai propri figli:
“Figli cari, abbiate un sogno! Abbiate un bel sogno, il sogno di tutta la vita. La vita umana che ha un sogno è lieta. Una vita che segue un sogno si rinnova di giorno in giorno.

Figli miei, abbiate un sogno, passare la vita cercando di realizzare quest’unico sogno, senza distogliervi lo sguardo, senza sostare, avanzando sempre sulla stessa strada. Ma ricordate: se questo sogno sarà piccolo, anche il frutto della vostra vita sarà piccolo; ma se il vostro sogno sarà bello, grande, originale, anche la vostra vita sarà bella, grande, originale.

Il vostro deve essere un sogno che miri a rendere felici tutte le persone. Se il vostro sogno farà gioire gli altri, farà gioire anche il Signore. Proprio così, il sogno che dovete perseguire deve corrispondere all’intenzione del Signore!”
Rispondiamo insieme col ritornello: Rendici capaci di cose grandi.
· Signore Gesù, grazie per il dono della tua Parola che anche oggi viene ad illuminare un tratto della mia vita. 
· Oggi ho capito che anche per ognuno di noi, come per Abramo, hai disegnato progetti grandi, ci chiedi di “andare al massimo”. 
· Ma più di ogni altra cosa, oggi ho capito, che devo avere più fiducia in te e nella tua Parola, perché tu vuoi il mio bene e la mia realizzazione più di quanto io non possa sognare per me. 
· Aiutaci a far sorgere e coltivare dentro di noi desideri grandi. 

· Donaci di sognare un mondo nuovo e di credere che tu chiami ciascuno di noi a dare il nostro originale contributo per realizzarlo. 
· Signore Gesù, perché la vacanza che insieme oggi incominciamo sia ricca di scoperte importanti, di incontri veri, di grandi quantità di entusiasmo e fantasia.

Guida: 

preghiamo insieme con “ la preghiera dell’immigrato” pensando a quelle persone che lasciano il proprio paese per cercare la vita in un paese straniero… deve essere molto difficile, se non fossero costretti, magari non lo lascerebbero mai.. eppure devono armarsi di coraggio, credere al proprio sogno di una vita migliore e mettersi con fiducia nelle mani di Dio.

Vita nuova in un’altra città:

strade da percorrere senza che alcuno mi riconosca.

Mille volti da guardare talvolta senza saluto.

Tanti progetti nel cuore da coltivare in silenzio.

E’ come essere inquilini in un palazzo disabitato,
ma non rimpiango il mio Paese che ho abbandonato ieri.

Signore, ti prego di benedire questi luoghi

in cui, senza radici, abiterò per qualche tempo

per “vivere alla grande” come non potevo nella quiete di casa mia.

Padre Nostro…
LUNEDI 20 LUGLIO – L’ORA DELLE STELLE                 SCEGLI CON SAGGEZZA 
LA STELLA POLARE TU…

Guida: 
Quanti passi ogni giorno facciamo! Quante strade incontriamo! Quanti progetti e quante domande! Spesso ci chiediamo se la via è quella giusta; spesso non vediamo più la meta o non sappiamo come raggiungerla. Oggi Gesù ci viene incontro, è lui il Maestro che ci aiuta ad avanzare con passo sicuro, che ci indica la via e con noi la percorre.
Dal vangelo di Matteo (2,1-2)

Gesù nacque a Betlemme, una città nella regione della Giudea, al tempo del re Erode. Dopo la sua nascita, arrivarono a Gerusalemme alcuni uomini sapienti che venivano dall’oriente e domandarono: “Dove si trova quel bambino, nato da poco, il re dei Giudei? In oriente abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti qui per onorarlo”.
A cori alterni:

+  Signore, tu vuoi essere compagno della nostra vita e sempre con la tua presenza, continua ed invisibile, ci rinnovi questa tua disponibilità.
-  Noi però siamo così presi dalle nostre occupazioni che non troviamo tempo, nella vita di       tutti i giorni, per sentire la tua voce.

+  La tua Parola di vita e d’amore non riesce ad entrare nei nostri cuori.

-  Il silenzio per poterti ascoltare e capire, è per noi uno sforzo tanto grande che spesso evitiamo.

+  Aiutaci Gesù ad imparare a rimanere un poco in silenzio per sentirTi.

Ripetiamo insieme: Sei Tu Signore la mia via..

Grazie Signore Perché ti accorgi di quando smarriamo la strada e ci vieni incontro, invitandoci a seguirti.

Grazie Gesù perché non ci lasci soli lungo il cammino.

Grazie Gesù perché ci insegni a donare il nostro tempo, le nostre capacità, la nostra attenzione per i fratelli.
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Preghiamo insieme:

La tua Parola, Signore che insieme ascoltiamo,
il pane che insieme spezziamo, i gesti che compiamo,

siano per noi segni che Tu ci sei vicino.

Ti preghiamo, illuminaci 

come ci illumina la luce

al nascere di un nuovo giorno.

Sii la nostra forza, il nostro sentiero sicuro,

la nostra strada nella vita. Amen.

Padre Nostro…
MARTEDI 21 LUGLIO – L’ORA DELLA LUCE                        SII ATTENTO
E VOI CHI DITE CHE IO SIA?

Guida:

Dio disse: ”Sia la luce!”. E la luce fu.

Dio disse: ”Abramo, vattene dal tuo paese, lascia tutto: io ti darò una terra dove abitare e una discendenza numerosa come le stelle del cielo!”. E così fu.

Dio disse a Mosè: “Guida il mio popolo fuori dall’Egitto. Io vi darò una terra , vi darò la libertà!”. E non furono solo parole. La sua parola compie quello che dice: può cambiare il mondo. E quando si rivolge agli uomini, quella parola cambia la vita. Abramo ha lasciato tutto quello che aveva, ha giocato la sua vita su quella promessa. Mosè si è fidato ciecamente, nonostante tutte le difficoltà e gli imprevisti. E non sono rimasti delusi.
Anche noi dobbiamo saper riconoscere e d accogliere con fiducia ciò che Dio ci chiede di fare…

Dal vangelo di Matteo (16,15-16)

Gesù domandò ancora: “E voi, che dite? Chi sono io?”. Pietro rispose:”Tu sei il Messia, il Cristo, il Figlio del  Dio vivente”.

Guida:
Nel vangelo si dice che Gesù è il Figlio di Dio, ma noi ci crediamo veramente? Lo imitiamo con i nostri comportamenti? Lui pregava spesso, noi sappiamo pregare anche quando gli adulti non ci costringono, ma di nostra spontanea volontà?
In un momento di silenzio cerchiamo di rispondere personalmente a queste domande…

Preghiamo insieme:

Grazie Signore, perché ci hai parlato, hai sempre qualcosa di importante da dirci. 
La tua parola ci illumina, ci guida, ci conforta, ci dà coraggio e speranza, riempie la nostra vita.

Grazie Signore, perché sei fedele alle tue promesse. Sappiamo di poterci fidare di Te. 

Scusa Signore, per quando non ti abbiamo ascoltato e non ci siamo fidati di te.

Scusa Signore per tutte le volte che non sappiamo imitarti e non ci comportiamo come tu ci insegni nel vangelo.

Aiutami Signore a d avere il coraggio ogni tanto di prendere tra le mani il vangelo, leggerne qualche brano e cercare di capire cosa mi vuoi dire con quelle tue parole.
Aiutami Signore ad essere più ubbidiente e servizievole con tutti, ad offrire il mio aiuto a che ne ha bisogno.

Aiutami Signore ad essere sincero con gli amici, a dire loro quando sbagliano con gentilezza, aiutami ad ascoltare i rimproveri degli adulti senza intestardirmi nei miei comportamenti.
Gloria al Padre…
MARTEDI 21 LUGLIO – L’ORA DELLE STELLE                   abbi compassione
UNO SGUARDO ATTENTO

Guida:

Quando un amico ci chiede aiuto, il più delle volte non stiamo a pensarci troppo: subito ci diamo da fare per rispondere alla sua richiesta.
Così dovrebbe essere anche nei confronti di tutti gli altri uomini: l’amore non si ferma ad indagare chi chiede, se è simpatico o antipatico, se è mio amico oppure no. L’amore deve essere offerto a chiunque non secondo i meriti, ma secondo i bisogni, così ci insegna Gesù.

Dal vangelo di Matteo (25,35-40)
Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l`avete fatto a me.
Guida: ascoltiamo questa storiella… “L’ultimo posto”

L’Inferno era al completo ormai, e fuori della porta una lunga fila di persone attendeva ancora di entrare. Il diavolo fu costretto a bloccare l’ingresso di tutti i nuovi aspiranti.

“ E’ rimasto un solo posto libero, e logicamente deve toccare al più grosso dei peccatori”, proclamò. “C’è almeno qualche pluriomicida tra voi?”.

Per trovare il peggiore di tutti, il diavolo cominciò ad esaminare i peccatori in coda. Dopo un po’ ne vide uno di cui non si era accorto prima. 

“Che cosa hai fatto tu?”, gli chiese.

“Niente. Io sono un uomo buono e sono qui solo per un equivoco”.

“Hai fatto certamente qualcosa… tutti fanno qualcosa”. Ghignò il diavolo.

“Ah, lo so bene”, disse l’uomo convinto, “ma io mi sono sempre tenuto alla larga. Ho visto come gli uomini perseguitavano gli altri uomini, ma non ho partecipato a quella folle caccia. Lasciano morire di fame i bambini e li vendono come schiavi; hanno emarginato i deboli come spazzatura. Non fanno che escogitare perfidie e imbrogli per ingannarsi a vicenda. Io solo ho resistito alla tentazione e non ho fatto niente. Mai”.
“Assolutamente niente?”, chiese il diavolo incredulo. “Sei sicuro di aver visto tutto?”. “Con i miei occhi!”.

“E non hai fatto niente?”, ripeté il diavolo. “No!”. Il diavolo ridacchiò: “Entra, amico mio. Il posto è tuo!”.

Guida: 
Spesso vedendo la povertà, le guerre, le cattiverie pensiamo:” Dio, come puoi permettere questo? Ti prego, fa’ qualcosa!”. Ma il Signore ci risponde: “Io ho già fatto qualcosa: ho fatto te!”. Quindi non possiamo chiamarci fuori, tocca davvero a noi fare qualcosa! 
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Preghiamo insieme:

Signore, insegnami che cos’è l’amicizia,

in modo che io possa essere sempre

disponibile per chi ha bisogno di me,

per chi si sente messo da parte…

Signore, benedici chi è solo e senza amici:    
aiutami ad allargare le braccia

per accogliere i bisogni della gente.

Fa’ che la nostra amicizia

Mi aiuti a conoscerti meglio. Amen.

MERCOLEDI 22 LUGLIO – L’ORA DELLA LUCE             CONDIVIDI
DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUATIDIANO…

Guida:

Chi comprende fino in fondo di essere amato da Dio, ha un cuore totalmente disponibile ed aperto alle necessità dei fratelli. Non ha paura di dare il poco che ha a chi ha meno di lui. E’ questa la vera compassione. 

Preghiamo a cori alterni:
· Padre nostro, tuo Figlio e nostro fratello Gesù,

ci ha insegnato a pregarti così:

“Dacci oggi il nostro pane quotidiano”.

Con questa preghiera noi riconosciamo

che tutto è dono tuo.

Tu vuoi che ogni uomo abbia il necessario per vivere.

· Tu ci ascolti, Padre, e ci rispondi così:

“Figli, adoperate le vostre mani e la vostra intelligenza

Per aiutarmi a dare ad ogni uomo il pane quotidiano”.

Milioni di uomini muoiono di fame.

Fa’ o Signore che i paesi ricchi spendano i loro soldi

Per aiutare chi non ha fame.

· Ci sono paesi in guerra.

Fa’ o Signore che chi li governa dia alla gente

quel pane importantissimo che si chiama PACE.

Ci sono tanti papà anche nel nostro paese
che non hanno lavoro.

Fa’ o Signore che nessuno rifiuti il lavoro
a chi ne ha bisogno.

· Ci sono tanti bambini soli, bisognosi di affetto.

Fa’ che trovino chi dona loro

il pane che si chiama AMORE.
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Signore, io sono un bambino,

ma anch’io ti offro le mie mani e il mio cuore

per aiutarti a dare il pane quotidiano.

Insieme: Signore, grazie per tutto ciò che abbiamo,

               insegnaci a dividerlo con gli altri 

               e a prenderci cura di coloro che hanno fame.

               Signore, aiutaci a non essere egoisti,

               in modo che resti sempre abbastanza

               per le necessità di tutti. Amen. 
Dal vangelo di Matteo (5,3) 

“Beati i poveri in spirito perché di essi è il Regno dei cieli..”

Dal vangelo di Luca (5,1-6)

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2 e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3 Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 4 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e calate le reti per la pesca". 5 Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 6 E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano.
Guida: 

Gesù si mette dalla parte dei poveri e li dichiara felici. Chi è dunque il povero? Il povero per la Bibbia è colui che ha la sensazione di non farcela da solo con le proprie forze; è l’uomo che ha scoperto di essere piccolo, debole, peccatore, bisognoso di tutto, assetato di amore e di aiuto. Il povero è colui che, non avendo tesori altrove, confida solo in Dio, si affida a lui. La povertà di Gesù non è un invito alla miseria materiale, ma è un invito all’amore verso Dio e i fratelli. Per amare bisogna donarsi e per donarsi bisogna avere il coraggio di avere fiducia in Gesù così come han fatto gli apostoli nel brano della “pesca miracolosa”.
Preghiamo a cori alterni:
- In un mondo in cui troppe persone ancora muoiono di fame:

Signore, non permettere che pensiamo solo al cibo

e siamo capricciosi e golosi nel mangiare.

+ In un mondo in cui tante persone sono colpite da gravi malattie:
Non permettere, o Signore, che ci lamentiamo delle nostre piccole sofferenze.

- In un mondo in cui tanti bambini sono orfani e soli:

Non permettere che cerchiamo affetto senza mai darne agli altri.

+ In un mondo in cui i ricchi sprecano quello che è dei poveri:

Non permettere che sprechiamo soldi, cibo, vestiti, regali.

- In un mondo in cui i poveri sono sempre più poveri:

Non permettere che ci sentiamo troppo felici,

quasi che i poveri non esistessero.
+ In un mondo in cui c’è ancora tanta miseria:

Donaci di vivere con semplicità,

ricordando continuamente quelli che hanno meno di noi.

Preghiamo insieme:
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Padre che sei nei cieli,
fa’ che, quando siamo felici,

ci ricordiamo di condividere

la nostra felicità con gli altri.

Aiutaci a fare del nostro meglio

Per rendere felici anche gli altri.

Grazie per tutti quei momenti

In cui stiamo tanto bene insieme,

anche nella nostra diversità.
MERCOLEDI 22 LUGLIO – L’ORA DELLE STELLE                                           
IL SEGRETO DELLA FELICITA’…             AMA!
Guida:

Perché tanta gente si commuove nel vedere le immagini della fame, delle guerre, degli attentati… ma pochi sono coloro che dedicano la loro vita, il loro tempo, le loro energie a sconfiggere questi terribili mali? Cerchiamo di capire insieme cosa può smuovere la nostra tranquillità di fronte a tutto questo ascoltando la storia che segue.

E’ una giornata stupenda, una delle tante in questo sperduto paesino in riva al mare. Il sole è alto nel cielo azzurro e gli ultimi pescatore fanno ritorno dopo una faticosa giornata di lavoro. Sam li guarda con un pizzico di nostalgia dalla finestra del suo casolare. La pipa in bocca, i capelli bianchi:  ora è vecchio, ma un tempo era stato un grande navigatore, una persona famosa, amata… Quanti onori ogni volta che la sua “Lady” attraccava nei diversi porti del mondo! Aveva incontrato molti popoli, esplorato molte terre, ricevuto molti onori, ma… nel cuore nascondeva un segreto: non era felice, un’ombra di malinconia non ha mai abbandonato il suo volto!
Anche oggi, per allontanarla, Sam sale in soffitta tra i ricordi di tutta la sua vita. E’ un gesto che compie spesso: spiega una carta di navigazione, rigira tra le mani un cappello, un amuleto… Ma cos’è questa? Una lampada… da dove sarà sbucata? Sam la rigira tra le mani e ricorda geni, folletti… e sorride: “No, non è possibile, i vecchi non credono alle favole! Ma perché non provare? In fondo non costa niente… e non vede nessuno”. Il buon vecchio sfrega la lampada e… “Coraggio, esprimi un desiderio” dice un genio grande e grosso, un po’ assonnato. “E’ da parecchio che nessuno chiede più niente”. Sam è sbalordito, non crede ai suoi occhi: “Sono matto - pensa – Vorrei… desidero… vorrei…” E poi tutto d’un fiato: “Vorrei imparare ad amare”. Il genio allibisce: “Ma che richieste sono queste! Non hai mai letto i libri: la gente chiede soldi, onori, doti particolari”.
Risponde Sam: “Hai ragione genio, ma vedi, io ho avuto tutte queste cose, ma non sono mai stato felice fino in fondo ed ora che sono vecchio credo di aver capito il perché: sono sempre stato amato, al centro dell’attenzione, ma non ho mai saputo ricambiare e sono sempre stato triste! Ora è tardi, ho poco tempo e non è facile imparare da soli… Se potessi aiutarmi tu!”. “Certamente – dice il genio – i desideri sono desideri. Io non ho il compito di approvarli, ma solo di esaudirli! E auguri caro strano vecchietto”.

Un sonno profondo… e l’indomani quel velo di malinconia era finalmente scomparso dal suo volto e dal suo cuore!

Preghiamo a cori alterni ripetendo tutti insieme il ritornello:
Ti lodo Signore perché mi sei vicino e io non ho più paura.

1. Tante volte Signore, preferisco non fare fatica, non impegnarmi, fare ciò che voglio e che mi fa più comodo. Poi mi vergogno del mio comportamento e prometto di cambiare, non sempre però ce la faccio, ma… Ti lodo Signore perché…
2. E’ difficile, faticoso, ma è bello stare insieme. E’ bello sapere che non sarò mai solo ad affrontare le difficoltà, perché ci sono tanti amici che fanno il mio stesso cammino. Per questo… Ti lodo Signore perché mi sei vicino e io non ho più paura.

3. Signore, a volte mi prende la paura di non sapere cosa farò, come vivrò. Ma è anche vero che il mio futuro lo sto costruendo già oggi. Allora aiutami ad affrontare le piccole difficoltà che incontro, insegnami a non pensare solo a me stesso, ma a farmi prossimo degli altri, affinché tutti insieme possiamo contribuire a creare una vita più giusta e umana per tutti. Per questo… Ti lodo Signore perché mi sei vicino e io non ho più paura.
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Preghiamo insieme:

Signore apri il mio cuore alle esigenze dei fratelli.

E’ beato chi non pensa solo a se stesso,

chi sa guardare con attenzione la realtà che lo circonda.

E’ beato chi sa vedere il bisogno di chi sta accanto.

E’ beato chi sa essere sereno anche nei momenti difficili,

perché sa che la sua vita ha comunque valore.

E’ beato chi sa superare le difficoltà, accorgendosi

che ci sono problemi più grossi dei propri piccoli dispiaceri.

E’ beato chi sa confrontare con verità i suoi bisogni 

con le esigenze degli altri.

Signore apri il mio cuore alle esigenze dei fratelli.
GIOVEDI 23 LUGLIO – L’ORA DELLA LUCE                             
SENZA LIMITI!
Dal vangelo di Marco (6,34-44)

Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: "Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano comprarsi da mangiare". Ma egli rispose: "Voi stessi date loro da mangiare". Gli dissero: "Dobbiamo andar noi a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?". Ma egli replicò loro: "Quanti pani avete? Andate a vedere". E accertatisi, riferirono: "Cinque pani e due pesci".Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull`erba verde. E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli perché li distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono e si sfamarono, e portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.
Guida: 
A noi è chiesto di dare tutto… senza stare a misurare “quanto”, soprattutto senza mai decidere che “non serve” perché è poco. 
Ascoltiamo questa storiella…

La piazza del comune era gremita di gente: “non è giorno di mercato questo”, si disse un ragazzetto sporco in viso e con gli abiti strappati, che rea solito sedere presso l’Arco per chiedere l’elemosina! Come mai tutta questa folla? Cosa sta succedendo?

Alcune guardie venivano avanti trascinando un uomo di mezza età, legato, e di tanto in tanto lo pigliavano a calci perché camminasse più in fretta: la mèta era una forca, rizzata in un angolo della piazza, con un bel cappio già preparato. Questa triste processione passò davanti al ragazzino: quell’uomo alzò lo sguardo e incontrò  i suoi occhi. Chi era?
Quel volto disperato celava tratti di nobiltà… ma no – disse – probabilmente è un delinquente comune.

Ad un tratto si fece silenzio ed una voce si alzò nitida a leggere il testo della condanna:  “Debitore di cento denari d’oro”. Dalla folla si distinsero alcune voci: 

- E voi uccidete un uomo per un pugno di monete d’ oro?

- E’ la legge, signora: e le legge, buone o cattive che siano vanno rispettate.

- Non c’è proprio alcun mezzo per salvare la vita a quel disgraziato?

- Se si trovassero quei cento denari? Chi è disposto a pagare per lui?

Ed improvvisamente qualcuno si fece avanti e depositò qualche soldo ai piedi della guardia! Altri, presi da compassione, fecero altrettanto: in fondo cosa è qualche soldo confrontato con la vita di un uomo?! “1-10-50-90-95-98… mancano 2 denari” gridarono le guardie!

Ma nessuno si faceva avanti. Il ragazzino si mise una mano in tasca e tirò fuori tutto ciò che aveva: in tutto due monete. Giusto quanto mancava per salvare la vita a quell’uomo! Sì, ma quei pochi spiccioli erano tutto quanto possedeva, anche oggi avrebbe saltato il pasto? Che fare?

Ci pensò un poco e poi si alzò, si avvicinò alla guardia e consegnò quei due denari… poi trambusto, fu travolto dal vociare, dalla folla, dalle voci: “E’ libero” – “Merito di un ragazzetto” – “E’ un principe!...”.

Ebbene sì, era un principe che per un grossolano errore stava rischiando la vita. Volle subito sapere del suo piccolo benefattore, ma nessuno seppe dargli notizie precise… e ancor oggi sta cercando chi, in cambio di nulla, donando tutto ciò che aveva, gli restituì l’esistenza.
Guida:
Dare tutto… tutto è troppo, siamo tentati a volte di pensare: “e per me cosa rimane?” Non a tutti è chiesto di dare la vita, l’importante è saper guardare dentro noi stessi per scoprire i talenti che il Signore ci ha dato e farli diventare, con generosità e disponibilità, dono per gli altri. Come i 2 denari del ragazzetto della storiella, come la merenda del ragazzo del vangelo: 5 pani e 2 pesci, è poca cosa, ma una volta donata con generosità, può compiere “miracoli”.
Ripetiamo insieme il ritornello: Apri il mio cuore alle necessità degli altri.
- A che serve se uno dice: “io ho fede!” e poi non lo mostra con i fatti… Rit.
- Se non dai agli altri quello che gli serve per vivere… la tua fede è morta senza le opere…
- Se non ami il fratello che vedi, come puoi amare Dio che non vedi?...
- Aiutami a vedere le necessità degli altri in famiglia, a scuola, con gli amici…

- Aiutami ad essere riconoscente verso chi mi dà ciò di cui ho bisogno…
Preghiamo insieme:

Signore, sarebbe bello vivere uniti
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conoscendosi, aiutandosi..

Sarebbe bello…e sarebbe anche facile 

se tutti un giorno si mettessero d’accordo
e decidessero di stare ai patti.

Invece, se uno comincia a diventare più altruista,

subito gli altri cercano di approfittarsene.

Se uno non risponde alle offese con le offese,

viene chiamato ingenuo.

Se uno dona senza pretendere di essere ricambiato,

viene chiamato illuso.

Se uno non si arrende di fronte all’egoismo e alla cattiveria, 

viene preso in giro e dichiarato un povero fesso.

Allora Signore, ci tiriamo indietro,

aspettiamo che comincino gli altri.

Così poi siamo tristi e insoddisfatti.

Signore, aiutaci a capire

che sempre, “è meglio dare che ricevere”, 

e che solo così possiamo trovare la felicità.

GIOVEDI 23 LUGLIO – L’ORA DELLE STELLE                        DONA 
C’E’ PIU’ GIOIA NEL DARE CHE NEL RICEVERE

Guida:
Hai bussato alle porte della vita  di Abramo: “Parti dalla tua terra verso il paese che io ti indicherò”. E Abramo ti ha donato la vita.

Hai bussato alle porte del cuore di Maria: “Non temere, avrai un bambino; sarà santo e chiamato Figlio di Dio”. E Maria ti Dona tutta quanta l’esistenza anche se piccola e povera.

Hai bussato alle porte della vita  di Pietro: “Seguimi e ti farò pescatore di uomini”, e Pietro lascia casa, barche, amici, e ti dona il suo cuore.

Hai bussato alle porte di un ragazzino: “Dove troveremo il pane per sfamare tutta questa gente?”. Contiene pochissimo quel cestino: 5 pagnotte d’orzo e 2 pesci arrostiti, ti viene consegnato tutto… e quel giorno, con gli avanzi si riempiono dodici ceste.

Stai bussando anche alle porte del mio cuore: “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”. Togli da me l’egoismo e la pigrizia che mi fanno guardare al “poco” che sono e che ho e sostieni in me la disponibilità a donarti “tutto”.

Preghiamo insieme:

Signore, oggi guardando quel “piccolo pezzo di pane”

che hai voluto diventare, mi torna in mente un altro giorno:

tante persone stanche ed affamate ti avevano seguito

e bisognava sfamarle!

Cosa sarebbe successo se quel ragazzo

non avesse ascoltato la tua richiesta

e avesse tenuto per se ciò che aveva?

Grazie Signore, perché ti sei servito di quel poco

e quel miracolo continua a sorprenderci da duemila anni.

Rendimi simile ti prego a quel ragazzino.
Aiutami ad essere attento alle esigenze

e alle difficoltà di chi mi vive accanto.

Fammi capace di far spazio a tutto ciò che mi sembra impossibile.

Accetta Signore, la  mia piccolezza, la mia fragilità, i miei limiti

e donami la capacità di mettermi a distribuire, senza esitazione, 

quei 5 pani e 2 pesci che tu hai messo anche nelle mie mani.

Canto:
VENERDI 24 LUGLIO – L’ORA DELLA LUCE                             
TUTTI POSSONO RENDERE FELICI GLI ALTRI

Dal vangelo di Giovanni (13,34-35)

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri".

Guida: ascoltiamo questa testimonianza di un bambino di 10 anni:

Qui nell’istituto sono molto buoni i miei amici e mi raccontano sempre tutto quello che mi accade intorno, ma io so che a volte non è vero e che lo fanno per farmi sentire allegro. C’è un bambino che mi racconta sempre tante cose, descrivendomi il colore dei fiori del giardino, il colore dei muri delle case e mi dice com’è la gente che passa sulla strada. Ora il mio mondo è così come lui me lo ha descritto. Ma ora quel bambino non c’è più perché è andato in un altro ospedale lontano dalla città. Prima che partisse mi fece stringere nella mia mano il filo di un’ aquilone e mi raccontò che l’aquilone era rosso e giallo e che era salito tanto in alto che quasi non si vedeva più. Oggi mia madre mi ha detto che quel bambino era cieco come me ed allora ho pianto.
Ripetiamo insieme: Ti ringraziamo Gesù

- Perché nella tua vita non hai preferito i “migliori”, ma hai voluto portare nel mondo un amore che fosse a misura di tutti… rit.

- Perché ci hai insegnato che l’amore vero è libero dai pregiudizi e sa andare al di là delle nostre piccolezze…

- Perché ci insegni che l’unica divisione che dobbiamo fare è quella tra i fratelli che hanno più bisogno del tuo amore…

- perché ci chiedi un compito importante: aprire il cuore ad ogni persona.
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Preghiamo insieme:
Signore, Dio, quando hai creato noi,
hai creato anche gli altri.

Aiutaci ad andare d’accordo

con la gente che vive intorno a noi.

Perdonaci quando siamo gelosi degli altri,

perché ci sembrano più felici,
oppure più fortunati di noi.

Perdonaci quando guardiamo gli altri

pensando di essere migliori di loro.

Aiutaci ad amare gli altri come tu hai amato noi

e a ricordarci che anche gli altri sono tuoi figli.

Padre Nostro…
VENERDI 24 LUGLIO – L’ORA DELLE STELLE                      COLLABORA
FIGLI DI UNO STESSO PADRE: FRATELLI
Dal vangelo di Luca (10,29-37)
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?". Gesù riprese:
"Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall`altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n`ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all`albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?". Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Và e anche tu fa’ lo stesso".
Guida:

Signore, è difficile fermarsi a soccorrere un fratello, è più comodo delegare ad altri il proprio intervento. Ma tu mi dici: “Non fa così chi ama”, Chi ama non ha paura di sporcarsi le mani con la sofferenza degli altri. Il samaritano si è chiesto: “Che sarà di lui se non lo aiuto?”. Prontamente è intervenuto, non ha trovato scuse, non si è giustificato in alcun modo, ma si è dato da fare con sollecitudine perché un fratello ne aveva bisogno.
Ripetiamo il ritornello: Donaci la sensibilità di vedere le sofferenze degli altri.
- Quando qualcuno si sente solo…

- Quando qualche compagno a scuola ha delle difficoltà…

- Quando vedo chi non ha cibo a sufficienza…

- Quando vedo persone ammalate…

- Quando qualcuno ha bisogno di aiuto…
Preghiamo insieme:

Amico che vieni da lontano,

siamo di diverso colore,

ma guardiamo lo stesso mondo.

Abbiamo differenti culture,

ma viviamo la stessa età.

Veniamo da paesi lontani,

ma sogniamo le stesse mete.

Parliamo magari lingue diverse,

ma diciamo le stesse parole.

Figli di uno stesso Padre

dimentichiamo ciò che ci divide

alimentiamo ciò che ci unisce.

Ti preghiamo, Signore, 

di aiutarci a collaborare

per seminare la pace che abbatte le frontiere;

di insegnarci a capire

che soltanto l’amore ci rende uguali.
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SABATO 25 LUGLIO – L’ORA DELLA LUCE                            PREGA
FRATELLI… UN SOGNO PER TUTTI

Guida:

A volte ci stupiamo di come tutte le parole che diciamo per farci capire e per aiutare gli altri non siano efficaci, mentre ci accorgiamo che basta un gesto d’amicizia, un segno di accoglienza, il coraggio del perdono e la gratuità di un servizio per generare nell’altro la gioia di scoprire che c’è qualcuno che gli è amico, che lo accoglie. Il fatto che stupisce è che tutti gli uomini, in mezzo ai molti messaggi che ricevono si accorgono se c’è qualcuno che fa il bene, lo riconoscono subito e ne rimangono  ammirati quasi provocati a fare altrettanto. 

A cori alterni:

- A volte mi chiedo:”Perché devo voler bene a tutti, anche a chi è meno simpatico, anche a chi non conosco, anche a chi non ha le mie stesse origini, non parla la mia stessa lingua?”. E non riesco a darmi una risposta soddisfacente. 
+ Mi vien voglia di lasciar perdere un’ attenzione, un gesto d’amicizia, una parola gentile, un saluto. Ma c’è un linguaggio che tutti gli uomini sanno capire: quello dell’amore disinteressato. Cerco allora di parlare a tutti in questo modo.
- Quando uno scopre di aver ricevuto un grosso regalo si sente immediatamente portato a dire grazie. Io ho capito che il Signore mi ha fatto tanti regali: la vita, la salute, una famiglia, la sua amicizia e tanti altri ancora. Tanti doni che ho ricevuto li posso dare gratuitamente ai miei fratelli. Ma anche i miei fratelli hanno ricevuto dei doni, posso amarli per ciò che hanno di positivo.

+ Signore, è veramente una cosa grande scoprire e credere che tu ci vuoi bene e vuoi la nostra felicità. E ci insegni che possiamo essere felici solo se ci fidiamo di Te e vogliamo bene ai nostri
fratelli come Gesù ci ha insegnato.  Ho cercato di dirti grazie. Ma ho capito che questo grazie si posso dirlo solo mettendo il mio tempo a servizio dei fratelli. 
Preghiamo insieme con la preghiera di un bambino della Liberia:
Signore, uno dei miei insegnanti

ha detto in classe che ci sono Paesi

in cui i bianchi non vogliono stare con i neri.

La Bibbia però dice 

che siamo tutti figli tuoi.

Ti prego, fa’ che la gente smetta di odiarsi e si ami.
Credo che questo metterebbe fine a tutte le guerre del mondo

e porterebbe finalmente la PACE. Amen.

Dal vangelo di Giovanni (20,19-23)

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch`io mando voi". Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi".

Guida: 

Gesù ha fatto il dono della pace ai discepoli impauriti, un grande dono che gli uomini non hanno saputo custodire. Quante guerre ci sono ancora nel mondo e quante piccole guerre creiamo noi ogni giorno con i nostri comportamenti e con le nostre parole: “lui non gioca perché mi è antipatico…, non è una mia amica… eppure da Gesù ci viene un invito alla pace e all’amore verso tutti… non ci ha mai detto che sarebbe stato facile, ma provarci è doveroso, con la fiducia che Lui ci è vicino e ci aiuta nelle difficoltà.
Ascoltiamo: (dal brano 1 Corinti 13,4-7)

Chi ama è paziente e premuroso. 

Chi ama non è geloso, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio.

Chi ama è rispettoso, non va in cerca del proprio interesse
Non conosce la collera, dimentica i torti.

Chi ama rifiuta l’ingiustizia, la verità è la sua gioia.

Chi ama tutto scusa, di tutti ha fiducia,

tutto sopporta, non perde mai la speranza.

Guida:

Ecco cosa significa “carità”, la carità è l’amore verso gli altri, e che amore… paziente, premuroso, umile, rispettoso, sincero, fedele, gioioso, che perdona. Come siamo lontani da questo tipo di amore…
Preghiamo insieme:
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Mio Dio, io ti prego perché la gente 
smetta di odiarsi e impari ad ascoltarsi e a capirsi.

Credo che questo metterebbe fine 

a tutte le guerre, sconfiggerebbe la paura,

farebbe crescere i giovani in un mondo

di amicizia tra i popoli,

di progresso per la civiltà,

di compimento del tuo Regno. Amen.

 Canto: Cristo non ha mani…

SABATO 25 LUGLIO – L’ORA DELLE STELLE           
LA FORZA DELLA PREGHIERA 

Ascoltiamo:

“Non angustiatevi, ma rivolgetevi a Dio, chiedetegli ciò di cui avete bisogno e ringraziatelo. E la pace di Dio, che è più grande di quanto si possa immaginare, terrà i vostri cuori e i vostri pensieri uniti a Cristo Gesù”. (1 Fil. 4,6-7)

“Pregate sempre: chiedete a Dio il suo aiuto in ogni occasione e in tutti i modi, guidati dallo Spirito Santo. Perciò state svegli e non stancatevi mai di pregare per tutto il popolo di Dio…” (Cor.6,18)
“Io vi assicuro che il Padre vi darà tutto quello che gli domanderete nel mio nome… Chiedete e riceverete, così la vostra gioia sarà perfetta!. (Gv. 16,23-24)

Guida:
la preghiera non è una cosa inutile, ma una cosa che, se coltivata e ripetuta con fiducia, darà i suoi frutti e sarà efficace.

Ripetiamo il ritornello:Signore insegnaci a pregare.

- Quando siamo tentati di fare del male e siamo stanchi e svogliati…

- Quando non sentiamo il richiamo del bene, quando siamo delusi di noi stessi e dei compagni…

- Quando siamo ammalati, quando i beni della terra ci fanno dimenticare la tua presenza…
- Quando siamo tutti indaffarati nei nostri impegni…

- Quando andare a Messa ci pesa…

- Quando non diamo il meglio di noi stessi…

- Quando vorremmo vendicarci…

- Quando non riusciamo a perdonare…
Preghiamo insieme:
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Signore Gesù, che hai detto:

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,

allontana dal mondo la violenza,

ogni forma di vendetta e di guerra,

perché gli uomini vivano da fratelli,

figli di uno stesso Padre.

Donaci la pace, Signore,

la pace dello spirito,

la pace tra ogni persona,

la pace tra i popoli,

la pace tra le nazioni,

perché la pace sia segno

della Tua presenza tra noi. Amen.
DOMENICA 26 LUGLIO – L’ORA DELLA LUCE                                  GIOISCI!
PERCHE’ LA NOSTRA CASA E’ IL MONDO

Ascoltiamo:

“Come potranno invocare il Signore se non hanno creduto? E come potranno credere in lui se non ne hanno sentito parlare? E come ne sentiranno parlare se nessuno l’annunzia?” (Rom.10,14)
Guida:

C’è solo una risposta a queste domande: l’unico modo che il mondo ha per sentire Dio che parla è che i cristiani gli prestino la loro voce, diventino cioè PROFETI con la parola e con la vita. Ora tocca a noi… 

Preghiamo insieme:

Ora abbiamo capito, Signore,

tu vuoi avere bisogno di noi, della nostra voce,

per parlare di te ai nostri fratelli.

Noi spesso abbiamo paura di questo,

paura di non essere all’altezza.

Ma se tu ci aiuti, Signore,

noi troveremo la forza e il coraggio

di cominciare di nuovo ad essere la tua voce.

Sapremo andare dai nostri amici

a scuola, a catechismo, in famiglia,

per dire a tutti che Tu sei la via da seguire,

che Tu sei la verità da testimoniare,

che Tu sei la vita, una vita piena di felicità e di gioia..
Preghiamo a cori alterni:

- Venga il tuo Regno, Signore!

Fa’ che tanti uomini, donne, giovani, ragazzi, bambini,

ti aiutino a fare il mondo più bello.
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+ Venga il tuo Regno, Signore!

Aiutaci a volere bene,

a difendere i diritti degli uomini,

a donare amicizia a tutti.

- Venga il tuo Regno, Signore!

Il tuo Regno è la pace e la giustizia,

la verità, la fraternità, il perdono.

+ Venga il tuo Regno, Signore!

Anch’io voglio darti il mio aiuto.

Apri il mio cuore ai desideri veri, belli, grandi.

- Venga il tuo Regno, Signore!

Anch’io nella mia casa, nella scuola,

tra gli amici, ovunque vado

posso portare “aria” del tuo Regno.

+ - Maria, mamma di Gesù,

tu che hai vissuto una vita semplice

costruendo però il Regno di Dio,

fammi capire quali cose piacciono

a tuo Figlio e al Padre suo. Amen.
C E L E B R A Z I O N E   P E N I T E N Z I A L E

guida: La parabola che leggeremo ci parla di un figlio che decise di ‘andare lontano’ dalla casa paterna, di ‘tagliare’ il legame che lo univa al padre. Si accorse però che non era felice… allora ‘rientrò in sé stesso’ e ritornò!
Dal Vangelo di Luca (15, 11-24)

Gesù raccontò anche questa parabola:

<< Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse a suo padre. “Padre, dammi subito la mia parte di eredità”. Allora il padre divise il patrimonio tra i due figli. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane vendette tutti i suoi beni e con i soldi ricavati se ne andò in un paese lontano. Là si abbandonò a una vita disordinata e così spese tutti i soldi.
(Un ragazzo taglia il filo attaccato al tabernacolo)

Ci fu poi in quella regione una grande carestia, e quel giovane non avendo più nulla si trovò in grave difficoltà. Andò allora da uno degli abitanti di quel paese e si mise alle sue dipendenze. Costui lo mandò nei campi a fare il guardiano dei maiali. Era talmente affamato che avrebbe voluto sfamarsi con le ghiande che si davano ai maiali, ma nessuno gliene dava.

Allora si mise a riflettere sulla sua condizione e disse: ‘Tutti i dipendenti di mio padre hanno cibo in abbondanza, io invece, sto qui a morire di fame. Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi dipendenti’.

Sac:  Dio è legato ad ognuno di noi con un filo: quando commettiamo un peccato il filo si spezza. In questo momento di silenzio rivedi la tua vita alla luce delle riflessioni che abbiamo fatto sull’amicizia. Confronta quanto è stato detto sull’amicizia, sia nei rapporti con Dio, sia nei rapporti con gli altri.
Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre. Era ancora lontano dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e, commosso, gli corse incontro. Lo abbracciò e lo baciò. Ma il figlio disse: “Padre, ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio”.

Ma il padre ordinò subito ai suoi servi: “Presto andate a prendere il vestito più bello e fateglielo indossare. Mettetegli l’anello al dito e dategli i calzari ai piedi. Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato, e ammazzatelo. Dobbiamo festeggiare con un banchetto il suo ritorno, perché questo mio figlio era per me morto e ora è tornato in vita, era perduto e l’ho ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Guida: il Signore ci ha offerto il suo perdono. (Il sacerdote riannoda il filo)
       Quando confessiamo il nostro peccato Dio fa un nodo al filo, che diventa più corto 

       e ci avvicina di più a Lui. Ringraziamo insieme il Signore pregando insieme:

Beato l’uomo che è perdonato.

Ogni giorno mi rattristavo per aver taciuto i miei peccati.

Ho confessato il mio peccato,

non ho nascosto la mia colpa: 

ho detto: “Dirò al Signore i miei peccati”.

Ed ecco mi ha liberato dal peso del peccato,

mi ha perdonato.
Tu sei il mio rifugio, sono felice quando sono con Te.

Gioiamo ed esultiamo perché il Signore ci ama.

E S A M E   D I   C O S C I E N Z A  
· Sai metterti in ricerca di cosa Dio vuole da te?
· Preghi ogni giorno? Ascolti e cerchi di mettere in pratica gli insegnamenti di Gesù?
· Chiedi aiuto al Signore quando sei in difficoltà, credi che Lui ti è sempre vicino?

· Ti ricordi di ringraziare il Signore o chi ti ha aiutato?
· Ti fidi di Dio, di ciò che ti insegnano i genitori, i catechisti, gli insegnanti e tutte le persone che ti vogliono bene?
· Nelle tuoi comportamenti cerchi di rendere felici gli altri? Ti capita di offenderli? Li aiuti se hanno bisogno senza chiedere nulla in cambio o eviti di aiutarli perché ti è più comodo?
· Se vedi un tuo amico o comunque un altro ragazzo/a che mette in atto un comportamento sbagliato o che parla male, cerchi di farlo ragionare affinché corregga il suo errore?

· Sai rispettare la natura e le cose o rovini o rompi ciò che stai usando?

· Dimostri rispetto e attenzione anche verso chi è diverso da te (per le sue idee, per la religione, per l’origine, per l’età…)?

· Sei capace di donare? Sei generoso o troppo “attaccato alle tue cose”?

· Sai capire le gioie e le tristezze degli altri e condividerle?

· Sai che nel mondo tante persone non hanno il necessario per vivere, cerchi nel tuo piccolo di fare qualcosa per loro?

· Sprechi ciò che possiedi o lo tratti con cura?

· Sei paziente? Fai capricci o fai perdere la pazienza a chi si occupa di te?

· Cerchi di superare le tue paure e le difficoltà confidando nell’aiuto del Signore e delle persone che ti vogliono bene o sei troppo diffidente?

· Sai mettere le tue doti, le tue capacità al servizio degli altri?

· Sei pigro o egoista?

· Sai compiere gesti di amicizia e di accoglienza?

· Sai perdonare?

· Sei sempre sincero?

· Sai ascoltare e capire gli altri?

· Hai pregiudizi nei confronti degli altri, critichi senza conoscere?

· Cerchi di conoscere le persone in profondità?

· Sai collaborare anche quando è difficile?

· Cerchi di essere contento di ciò che possiedi o desideri sempre di più?
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EL  ŠHADDAI… il Dio dei monti

Uno dei tanti nomi con cui è chiamato Dio è proprio 'EL  ŠHADDAI,

il Dio dei monti, il Potente, il Maestoso, l'Altissimo, l'Elevato… 
proprio come un'alta montagna.

Eppure Dio è sceso in mezzo agli uomini, 
si è abbassato diventando uomo tra gli uomini in Gesù, 
ma la sua "discesa" non elimina il nostro sforzo di "salita" verso di Lui.

Cimbergo 19/26 luglio 2009
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